
 
GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 
 
P.G. n. 60104/21 

 
Ferrara,  17 maggio 2021 

 
 

       Al Sig. Sindaco 
       Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 
 

 
 
Oggetto: Risoluzione alla delibera P.G. 57360/2021 Variazione al Piano Triennale 

Opere Pubbliche 2021-2023 

 
Premesso 

Che con la delibera di cui in oggetto si propone  l’approvazione della variazione al piano triennale 

delle OO.PP. 2021-2023, al piano annuale opere pubbliche 2021 e al Bilancio di Previsione 2021-

2023, finalizzata alla presentazione delle richieste di contributo per progetti relativi ad opere 

pubbliche di messa in sicurezza, ristrutturazione e costruzione di edifici di proprietà dei Comuni 

destinati ad asili nido e a scuole d’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia di cui 

all’articolo 1, comma 59, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Preso atto 

 

 che le modalità e le procedure di trasmissione dei progetti sono state  individuate con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/12/2020 nel quale sono stati definiti i criteri premianti 

e che tra i criteri è stato valutato il livello di progettazione. 

 

Ritenuto 

 

che l’Amministrazione avrebbe potuto quindi avviare le procedure per la candidatura del progetto 

secondo tempistiche più celeri al fine di consentire livelli di progettazione tali da dare maggiori 

garanzie di approvazione della richiesta di contributo. 

 

Considerato 

che con DPCM del 21 gennaio 2021 (GU Serie Generale n.56 del 06-03-2021) sono stati definiti i 

criteri e le modalità di ammissibilità delle istanze di assegnazione dei contributi per la realizzazione 

di interventi pubblici anche ricompresi nell’elenco delle opere incompiute, volti a ridurre i 

fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano e del 

tessuto sociale ed ambientale attraverso interventi di:  

a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti 

pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche compresa la demolizione di opere abusive 



realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle 

pertinenti aree;  

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche 

mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo 

sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività 

culturali e sportive;  

che nelle frazioni del Comune di Ferrara, sono presenti numerosi edifici pubblici ( scuole, centri 

civici ) in disuso, i quali  con il bando di cui sopra potrebbero essere recuperati, per essere adibiti a 

servizi culturali e sociali a servizio delle comunità del forese sempre più private di servizi; 

Valutato 

Che i contributi previsti  ammontano a 20.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore 

o uguale a 100.001 abitanti e per i comuni capoluogo di provincia o sede di città metropolitana 

Che i comuni sono tenuti a presentare le istanze per la concessione dei contributi entro 90 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente decreto e pertanto entro il prossimo 4 giugno. 

Che ai fini dell’ammissibilità al contributo, le richieste devono riferirsi ad opere pubbliche inserite 

nella programmazione annuale o triennale degli enti locali e che rientrano nello strumento 

urbanistico comunale comunque denominato approvato e vigente nell’ambito territoriale del 

Comune. 

Impegna il Sindaco e la Giunta 

a  partecipare al bando di cui al DPCM del 21 gennaio 2021 (GU Serie Generale n.56 del 06-03-

2021), candidando immobili presenti nelle nostre frazioni, da destinare ad attività di tipo sociale, 

culturale e per le famiglie; 

a procedere eventualmente, alla variazione del  Piano delle Opere entro la scadenza del bando 

prevista per il 4 giugno 2021. 

 
                                                                               Il Consigliere Comunale Gruppo PD 

                                                                                                                 Francesco Colaiacovo 

 

         

  


